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Intervista ad
Aurora Luzzi

Aurora Luzzi,  
calabrese di 

origine, è cittadi-
na clarense da 
circa vent’anni. 
Pendolare tra 

Chiari e Milano dove lavo-
ra come bibliotecaria al 
Politecnico, il mese scorso 
ha avuto la soddisfazione 
di poter presentare a Acri, 
in Calabria, il suo libro 
d’esordio “Se mi raccon-
ti”, molto apprezzato dalla 
critica e dalla stampa. Il 
libro ha inoltre ottenuto il 
“Marchio Microeditoria di 

qualità” 2015. Con il rac-
conto inedito “ Pranzo di 
Natale”, lo scorso aprile si 
è classificata al secondo 
posto per il  premio “Mer-
cede Mundula”, bandito 
dalla Fidapa  (Federazione 
italiana Donne Arti Profes-
sioni Affari) di Cagliari. Da 
un bell’incontro a tu per tu 
con l’autrice sono emerse 
alcune considerazioni sul 
rapporto scrittura e vita.

Aurora, ti va di parlare del-
le fonti di ispirazione per 
la tua scrittura?

GELATERIA E pasticceria fredda
CON LABORATORIO ARTIGIANALE

Servizi di consegna
per bar, ristoranti, 

catering, scuole, 
mense ed eventi.

347.4566468 - 333.4017401CHIARI Via Vecchia per Castelcovati a fianco  

GELATO E TORTE PER TUTTI
No ogm, no conservanti né coloranti.
Realizziamo anche torte artigianali 
e coppe di frutta.
Anche per vegani, 
diabetici e celiaci
e intolleranti al lattosio

LASCIATI SORPRENDERE
Da passeggio o da asporto, 
da noi trovi il gelato di una volta. 
Ingredienti genuini e di prima qualità.

 DONNE E LETTERATURA
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I NOSTRI SERVIZI:
- Tinteggiatura
- Cambio serrature
- Montaggio zanzariere
- Montaggio scaffalature
- Duplicazione chiavi

Via San Rocco 1/a – 25032 Chiari
Tel/fax 030.5236635 - Cell. 335.1622156
E-mail ferramentapiantoni@gmail.com

Il tutto

con preventivi

gratuiti

Siamo la città natale
di Romeo Bosetti

“Chiari città natale 
di Romeo Boset-
ti – attore regista 
pioniere del cine-
ma muto francese 
–. Nomi eccellenti 

della cultura clarense me-
ritevoli di essere citati agli 
ingressi della città,  ce ne 
sono tanti. 
Grazie al fotomontaggio del 
bravissimo Roberto Viesi, ho 
preso a modello Bosetti non 
perché sia più meritevole 
di altri, semplicemente per 
fatto che il suo nome, (e di 
conseguenza quello di Chiari 
sua città natale) continua a 

❏❏ a pag 2

risplendere nel mondo della 
cinematografia d’antan. Car-
telli e spazi inutili da riem-
pire? Si dirà. Niente affatto! 
Sono mattoni di ricchezza e 
prestigio delle origini cultu-
rali della nostra comunità. 
La rievocazione a lui dedica-
ta in occasione delle Quadre 
2014, in fondo è piaciuta 
anche: gli sono stati tolti 
32 anni di carriera ed altro. 
Difatti Bosetti non cessò 
l’attività cinematografica nel 
1914 bensì nel 1946. 
Nel contesto in cui si è svol-
ta  pur con tutta la bravura 
della regista, ovviamente 
non poteva rappresentare 
per intero la sua storia. A 

Fallito...: il tenta-
tivo di far rina-

scere l'Autodromo 
di Franciacorta a 
Castrezzato è falli-
to sotto tutti i punti 

di vista, a partire da quello 
giudiziario. 
Lo dice una carta bollata 
che alle 15 di sabato scor-
so è comparsa all'ingresso 
dell'impianto voluto forte-
mente da Ettore Bonara, 
ceduto poi in gestione ad 
Andrea Mamé (morto tragica-
mente a 41 anni a Le Castel-
let nel 2013) e infine passa-

to a Giulio Mazzola nel set-
tembre dello scorso anno. 
Un fulmine in un cielo che 
tanto sereno non era da 
tempo, visto che la carta 
del Tribunale di Brescia ar-
riva dopo mesi di difficoltà, 
durante le quali si sono 
visti anche licenziamenti e 
anche qualche dipendente 
con arretrati significativi. 
Meno di una decina, i di-
pendenti della struttura si 
erano ridotti ulteriormente 
negli ultimi mesi. 
A chiedere il fallimento 

di Guerino Lorini

di Massimiliano Magli

CONTRADA DELLE BASSICHE, 47/e - BRESCIA    www.sanpiobrescia.it
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OCENTRO STUDI SAN PIO
SCUOLA PRIVATA

recupero anni scolastici,
corsi personalizzati per medie, 
superiori, università e serali 
030 8085278
348 6917554

Ko per l’Autodromo:
fine delle trasmissioni

❏❏ a pag 11

La gestione Mazzola è fallita, 
Bonara torna in pista
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ORZIVECCHI (BS) 
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A TASSO ZERO
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sono stati l'Associazione 
sportiva Motorclub Autodro-
mo di Franciacorta, Paola 
Mamé, sorella di Andrea, e 
la Atos srl. Così si legge in 
calce alla sentenza fallimen-
tare del giudice Raffaele Del 
Porto, che individua in Alber-
to Consoli il curatore di que-
sta vicenda. 
Insomma, i soldi alla fami-
glia Mamè, come da accordi 
per la consegna della con-
cessione sull'autodromo, 
non sono mai arrivati e ora 
la guerra a suon di carte 
bollate rischia di spazzare 
via una storia iniziata esat-
tamente dieci anni fa. Una 
storia decisamente troppo 
corta, per un progetto ipo-
tizzato nel 1995 e finito 
per essere realtà nel 2005, 
quando Bonara inaugurò 
con il sindaco Pierluigi Trec-
cani questo impianto. Pro-
prio l'allora sindaco tuona 

¬¬ dalla pag. 1 - Ko per..

rispetto alla situazione: «Mi 
chiedo – dice – come faccia 
il sindaco attuale a ignora-
re la gravità dell'accaduto, 
dicendo semplicemente che 
il Comune non c'entra con 
questa vicenda. 
Il Comune è proprietario del 
sito e ha ancora oggi quattri-

A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.

Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.

Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.

A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

ni da prendere, parlo di circa 
800 mila euro. Vorrei che ci 
fosse più trasparenza e pre-
sa di coscienza nei confronti 
dei cittadini da parte del pri-
mo cittadino».
L'ex sindaco attacca Ga-
briella Lupatini che si di-
fende così: «Anzitutto – ha 
ribattutto Lupatini – non 
sono 800 mila euro ma di 
meno. E poi non credo che 
sia il momento di fare que-
ste polemiche. Ora è il caso 
di sperare che Bonara trovi 
un nuovo gestore, possibil-
mente facoltoso, così da al-
lontanare per sempre certe 
nubi. Purtroppo la tragedia 
di Mamè ha cancellato un 
nome favoloso per questo 
impianto. 
E' vero che Bonara deve a 
noi e Brebemi dei soldi per 
la cava di prestito realizzata 
a ridosso dell'impianto ma 
credo che queste somme 
una volta riavviato l'impian-
to siano un problema mino-
re. E' chiaro che diventereb-
be tutto più complicato se la 
situazione restasse ferma 
al palo. Le somme in gioco 
per l'escavazione sono di 

circa 1,6 milioni e riguarda-
no come creditori soprattut-
to la società autostradale».
Quel che è certo è che il de-
grado dell'autodromo è die-
tro l'angolo, tanto più che 
resterà chiuso fino all'udien-
za dell'8 febbraio 2016. Già 
sabato una gara, la Race 
Girls, è saltata per il seque-
stro della struttura e chissà 
con quali conseguenze per 
chi avesse eventualmente 
versato una quota. 
E ora ci si interroga anche 
sulla proprietà di vetture 
all'interno della struttura, 
compresa una Bmw a pochi 
metri dal cancello. Tutto cal-
colato, o qualcuno è rimasto 
vittima di una chiusura ina-
spettata?
Sulla vicenda il patron Bo-
nara si è detto molto ama-
reggiato, anche perché l’in-
titolazione della pista era 
dedicata al figlio scomparso 
Daniel. 
L’ipotesi è dunque quella di 
un diretto rientro da parte 
del costruttore e cavatore 
bresciano.
 
n
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 SPAZIO AUTOGESTITO

Il comune offre ai nomadi un altro 
appartamento... e paghiamo noi!

Dopo aver assegnato un al-
loggio ALER ad una famiglia di 
etnia sinti, l’Amministrazione 
di sinistra guidata da Vizzar-
di intende sistemare un’altra 
famiglia di nomadi a Chiari in 
un appartamento situato nel-
la cascina Finiletto di Via Co-
logne e di proprietà della co-
operativa sociale “Il Nucleo”. 
Esprimiamo piena solidarie-
tà alle tre famiglie clarensi 
che abitano nella cascina Fi-
niletto, alle quali il Sindaco 
Vizzardi e l’assessore ai ser-
vizi sociali Baresi hanno già 
anticipato questa decisione. 
Trasformare un appartamento 
della cascina Finiletto in abi-
tazione assegnata ai nomadi 
significa imporre una coabita-
zione forzosa ai residenti che 
da moltissimi anni vivono nel-
lo stabile in assoluta armo-
nia, ma vuol dire soprattutto 
esporre tre famiglie clarensi, 
anche con bambini piccoli, a 

gravissimi pericoli per la pro-
pria incolumità personale. 
Non trascuriamo inoltre la pe-
sante svalutazione dell’immo-
bile con conseguente danno 
per gli altri comproprietari: chi 
mai acquisterà una proprie-
tà sapendo di dover vivere a 
stretto contatto con una fami-
glia di rom? 
Per indorare la pillola, il Sinda-
co Vizzardi ha avanzato addi-
rittura ai residenti la proposta 
di delimitare con una recinzio-
ne gli spazi di accesso all’ap-
partamento della cooperativa 
“Il Nucleo”. 
Questa assurda ipotesi non 
solo risulta del tutto irrealizza-
bile per la disposizione delle 
unità abitative, ma rappre-
senta un anomalo tentativo 
di ghettizzare i nomadi in un 
sito di accoglienza stabile e 
permanente. 
Come Lega Nord siamo inoltre 
sconcertati dalle parole del 
sindaco Vizzardi pronunciate 
nel corso del Consiglio Comu-
nale di Sabato 24 Ottobre, il 
quale ha detto: 
“L’intenzione è quella che que-
ste famiglie vivano in un’abita-
zione, gestiscano l’abitazione, 

i minori vadano a scuola, gli 
adulti abbiano un lavoro CHE 
NEL TEMPO GLI PERMETTE-
RÀ DI PAGARSI DA VIVERE E 
DI PAGARSI LA CASA”. Queste 
parole lasciano immaginare 
che gli euro saranno, ancora 
una volta, dei clarensi, che pa-
gheranno affitto e utenze alla 
famiglia di nomadi per anni, 
forse per sempre. 
Queste scelte sono l’evoluzio-
ne della creazione di un cam-
po nomadi, chiuso nel 2006: 
prima ai rom veniva offerta 
soltanto un’area in cui vivere, 
oggi addirittura un apparta-
mento!
Siamo preoccupati per la de-
cisione dell’Amministrazione 
Vizzardi, che di fatto obbliga 
le famiglie a coabitare con no-
madi senza neppure la possi-
bilità di andarsene, il tutto a 
nostre spese.

Roberto Campodonico

Capogruppo Lega Nord 
in Consiglio Comunale Chiari

Alessandro Cugini

Segretario Lega Nord Chiari

All’inizio, lo sono stati so-
prattutto gli studenti che 
si aggiravano in bibliote-
ca, stavo con loro tutto il 
giorno. Per un servizio di 
consulenza bibliografica 
avanzata, preferivano veni-
re da me. Ero paziente, mi 
sforzavo per capire di cosa 
avessero bisogno.
Intanto li osservavo. Da 
come si sedevano, apriva-
no o chiudevano la porta, 
intuivo se erano personag-
gi interessanti, da coltiva-
re. Mi solleticava l’idea di 
poterne scrivere. In alcuni 
casi il rapporto con loro 
è stato davvero creativo 
e fertile. Si aprivano al 
racconto della loro vita, 
con affetto sincero. E io: 
“Meritano, speriamo che 
riescano a realizzare i loro 
sogni”. Traggo spunto dal-
la quotidianità. Durante i 
miei spostamenti giorna-
lieri  in treno, scatto foto di 
particolari. Vicino all’ Oglio 
avevano appena arato. La 
mattina presto ho fissato 
in un’immagine il campo 
giallo oro, con una ragazza 
appoggiata al finestrino. 
Attingo dal viaggio, perché 
è il tema dell’esistenza. 

¬¬ dalla pag. 1 - Intervista... Se sai osservare, incontri 
la bellezza, ma anche la 
malattia, il disagio sociale.

Ti ha colpito il terreno ap-
pena arato. Qual è il tuo 
rapporto con la realtà con-
tadina?

La vita contadina mi inte-
ressa, io appartengo a que-
sta cultura. Il mio primo li-
bro di racconti, soprattutto 
“Cantari” vuole essere un 
omaggio  alla civiltà conta-
dina, dalla quale io proven-
go. Ho imparato la fatica, 
l’onestà, la condivisione. 
Tutte le porte delle case 
erano aperte, solo un for-
no per tutti in paese, una 
trebbiatrice, anche la ven-
demmia si faceva insieme. 
E un calendario per non 
sovrapporsi nelle attività. 
Ho avuto un’infanzia con i 
pidocchi, i geloni e un fo-
colare per riscaldarci. Ma 
tutto ha rappresentato 
un’opportunità. Ho pensa-
to di regalare questo rac-
conto ai bambini, li sento 
molto vicini. L’infanzia è un 
momento importante della 
nostra vita.

Quando hai iniziato  a scri-
vere?

Circa tre anni fa, ho aper-
to una pagina face-book 
“pensierobinario”. Postavo 
le mie foto accompagnate 
da brevi commenti. Avevo 
moltissime visualizzazioni. 
Mi divertivo a scrivere  un 
incipit, lasciato incomple-
to. La gente commentava 
e mi piaceva coglierne le 
considerazioni. Se mi ca-
pitava di rimanere qualche 
giorno senza farmi sentire 
: “Aspettiamo un tuo scrit-
to”. Così ho cominciato 
a dedicarmi alla scrittura  
tutti i giorni. Per me era la 
prova che potevo scrivere 
anche per gli altri. Piace 
leggere quello che spes-
so non vediamo e magari 
l’abbiamo proprio sotto gli 
occhi.

Come sei arrivata alla pub-
blicazione del tuo primo li-
bro?

Nota i miei scritti Serena 
Castro, scrittrice di Trieste, 
mia amica in face- book. 
Mi fornisce l’indirizzo di 
Elio Scarciglia, editore di 
Terra d’ulivi. Scrissi per lui 
il primo capitolo di “Canta-
ri”.  Mi ha risposto, era in-
teressato. Ho lavorato agli 

SMALTIMENTO
AMIANTO

E RIFACIMENTO
TETTI

IMPRESA EDILE 
GEOM. MERELLI ALDO & C. SNC

VIA FRANCESCA NORD 11 - ROCCAFRANCA (BS) 
CELL. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Aurora Luzzi, durante una cerimonia

incipit dei miei racconti, li 
ho curati molto. Lui aspet-
tò l’ultima versione, voleva 
pubblicarli. Gli chiesi una 
bozza del contratto. Non 
compariva che io dovessi 
pagare alcun contributo 
per la pubblicazione, come 
invece fanno tanti altri.  Lui 
avrebbe svolto il suo lavo-
ro di editore, ma per me 
libertà assoluta. Ho scrit-
to tutto quello che ritene-
vo senza alcuna censura. 
Un contratto onestissimo, 
nessun onere da parte 
mia. E poi la  soddisfazio-
ne, l’aver creduto in me.
 
Perché la scelta di scrive-
re racconti?

Il racconto esprime l’in-
tensità di certi momen-
ti, aspetti dell’esistenza, 
come dei piani  sequenza, 
con uno sguardo lungo su 
un unico frammento di vita. 
E’ un genere dinamico, au-
torevole, capace di tenere 
la tensione nella narrazio-
ne. 
Non è una debolezza nar-
rativa. Anzi, il racconto è 
difficile perché hai storie 
diverse prese dalla vita 
reale, con stili espressivi 
differenti, e ti diverti ad 
usarli.  
La realtà è aperta, variega-
ta, da saper cogliere. Nel 
racconto, chi scrive ha la 
possibilità di sperimenta-
re. 
Il finale aperto non ha nien-
te a che vedere con l’in-
compiutezza del racconto. 
E’ una scelta: lascio il let-
tore sospeso perché mi af-
fido alla sua libertà, che è 
pari alla mia. C’è chi vuole 
finali conclusi, confortevoli, 
ma quella è vecchia lette-
ratura.

Cosa dovrebbe esprimere 
la scrittura?
La letteratura non deve ta-
cere nulla. Deve saper in-
terpretare gli stati d’animo 
che fanno parte del nostro 
vissuto, nel quale tutti  si 
possono riconoscere. Non 
serve una grande storia. 
Tra leggerezza e male di vi-
vere, il vissuto ci riguarda. 
Significativo il sottotitolo 
del libro “ Semi di storie 
da viaggio”. Chi scrive filtra 
tutto attraverso la propria 
personalità e semina nel 
racconto quei semi che poi 
il lettore, se vuole, dovreb-
be ritrovare. Con la scrittu-
ra recuperi la tua vera iden-
tità. Da sempre subisco la 
fascinazione per  la parola. 
Le parole seducono, sono 
l’anima del libro. 
Le cerco, le cambio, le so-
stituisco. Solo quando luc-
cicano come perle, allora 
le consegno al lettore. 

Stai per pubblicare un ro-
manzo scritto a quattro 
mani. Come mai questa 
scelta?

Il romanzo è un’esigenza 
narrativa di  altro tipo, ma 
non ritengo sia un genere 
superiore al racconto. Il no-
stro è un esperimento, un 
gioco a quattro mani, tra 

due amiche, Serena ed io.  
Pratichiamo le stesse fina-
lità, in entrambe domina il 
culto della parola. Si è trat-
tato di una collaborazione 
a distanza, ma con vicinan-
za nel sentire. Il primo ca-
pitolo l’ho iniziato e inviato 
io, il secondo Serena.  Ci 
confrontavamo, con umiltà 
e grande rispetto. Solo una 
volta ci siamo incontrate, 
nel mese di luglio a Salve, 
nel leccese, alla premiazio-
ne dei rispettivi libri. Io da 
donna del Sud, calorosa 
e esagerata, l’ho abbrac-
ciata appena  vista . Lei  
mi ha detto che nessuno 
l’abbracciava così da anni. 
Non potevo che esserne 
felice. Abbiamo parlato per 
ore, come se ci conosces-
simo da sempre. E’ stato 
come ritrovarsi, come se 
lei avesse bisogno di me e 
io di lei.

Oggi, cosa rappresenta  la 
scrittura per il tuo modo di 
sentire?

Oggi, per me la scrittura 
è diventata un’esigenza 
primordiale. Mi consente 
di esprimermi come sono 
adesso. Scrivo serenamen-
te, senza filtri e con since-
rità. n

www.claudiapiccinelli.it
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Badminton, risultati brillanti in Slovacchia e al Grand Prix

di Chiara Consoli

Successi in Croazia e a Novi Ligure per il Gsa di Chiari

lo, Enrico Baroni e Chiara 
Passeri hanno disputato 
in Slovacchia lo Softip Slo-
vak Youth 2015. Ottima 
prestazione di Baroni che 
nel singolare under 15 ar-

riva terzo, cedendo solo in 
semifinale contro il serbo 
Lukić; bene anche Chiara 
Passeri che riesce ad ac-
cedere al tabellone princi-
pale nel singolo femminile, 
buona la sua  prestazione 
in coppia, nel doppio misto 
Passeri/Baroni si fermano 
ai quarti, mentre nei rispet-
tivi doppi maschili e femmi-
nili agli ottavi.
In contemporanea ben 23 
atleti del Gsa hanno gareg-
giato nel Grand Prix Li-Ning 
a Besana Brianza. Nella 
categoria senior, la più pre-
stigiosa, hanno disputato 
il doppio maschile Diego 
Scalvini e Giorgio Gozzini 
arrivando terzi disputando 
una bellissima semifina-
le contro Stegani/Stocker 
(20-22 21-15 18-21) poi 
vincitori del torneo. Inoltre 
Gozzini e Scalvini arrivano 
rispettivamente primo e 
secondo anche nel singolo 
Junior.
Nella stessa categoria, nel 
doppio femminile, Lucrezia 
Boccasile  in coppia con 
Sagmaister del Malles giun-
ge terza, stessa posizione 
per lei anche nel singolo 
under 17. In questa cate-
goria primeggia anche Gio-
vanni Toti il quale vince il 
doppio maschile in coppia 
con l'amico del Malles Ko-
ellemann; sempre con lo 
stesso disputa un'infinita e 
splendida finale nel singo-
lo, nella quale cede solo al 
terzo set con un punteggio 
di 23-12 22-24 18-21.
Passando alla categoria 
under 15 moltissimi i podi 
conquistati. Nel doppio mi-
sto due terzi posti raggiunti 
da Alice Capuzzi/Marco Ba-
roni e Claudia Longhitano/ 
Alessandro Gozzini e primo 
gradino del podio per Mat-
teo Massetti in coppia con 
Judith Mair del Malles.
Baroni e Massetti si piazza-
no rispettivamente primo e 
secondo anche nel singo-
lare. Nel singolo e doppio 
femminile invece è France-
sca Festa a conquistare al-
tri due terzi posti. 
Con un bottino di 4 ori, 3 
argenti e 7 bronzi il presi-
dente Massimo Merigo può 
dirsi contento: "Risultati 
lodevoli per i nostri ragaz-
zi, ma oltre all'impegno in 
campo, sono stati davvero 
in gamba ad aiutarsi nel 
coaching e anche in man-
canza dell'allenatore impe-
gnato in Slovacchia, hanno 
saputo dare il meglio".
Buone anche le prestazioni 
di tutti gli altri ragazzi im-
pegnati, da sottolineare le 
eccellenti partite di Martina 
Moretti finite al terzo set 
contro due testa di serie.
Prossimo impegno del GSA 
sarà il 14 e 15 novembre 
a Chiari dove il sodalizio or-
ganizza il 4° Challenge "Yo-
nex" Città di Chiari.
n

L’EDICOLA 
DI LUCINI VICTORIA

ORZINUOVI
p.zza Vittorio Emanuele 24

Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI

Trasferta impegnativa e ric-
ca di soddisfazioni per il 
GSA CHIARI. Accompagnati 
dall'allenatore Tomasel-

Orari: 8-12.15 / 14.30-19, da lunedì a sabato
CHIARI (BS) - VIA MILANO, 19 TEL. 030.7001804

www.colorificiogaetano.it

- Tutto per il fai da te
- Pitture decorative
- Antinfortunistica
- Elettroutensili
- Prodotti pulizia di casa
- Cartongesso - belle arti
- Isolamenti a cappottoINGROSSO - DETTAGLIO

PERCHÈ SCEGLIERE 
THERMOPAINT?

E’ una pittura murale 
anti-condensa, adatta per 
decorare e proteggere 
ambienti interni sottopo-
sti a elevata concentra-
zione di vapore acqueo 
come ad esempio bagni, 
cucine, cantine, birrerie, 
caseifici, pastifici. Parti-
colarmente indicata per 
proteggere le pareti più 
fredde con problemi di 
condensa dovute all’e-
sposizione a nord.

Modellismo in mostra 
a Pumenengo il 6, 7 e 8 
dicembre. Nella sala con-
siliare esporranno i locali 
modellisti con esemplari 
statici che spaziano dai 
mezzi corazzati agli aerei, 
passando per esemplari 
del mondo agricolo. 
Sono attesi oltre 150 pez-
zi. n

Modellismo
 PUMENENGO

Qui sopra una fase di coaching. 
Sotto Enrico Baroni durante la premiazione





macchiati di reati, che 
non solo sono CITTADINI 
ITALIANI, ma sono uomini, 
donne, bambini ed adole-
scenti con la RESIDENZA 
a Chiari, residenza conces-
sa, per molti di loro negli 
anni passati, dal sindaco 
Mazzatorta – sono CLA-
RENSI AD OGNI EFFETTO 
DI LEGGE e ciò non perché 
l’ha deciso il sindaco Viz-
zardi, ma perché così ha 
disposto il legislatore (che 
pone a carico dell’Ente co-
munale una lunga serie di 
precisi adempimenti, per 
ciascuno di essi come per 
ogni cittadino clarense).
Come stiamo cercando di 
affrontare la questione? 
Costruendo un progetto 
(progettualità che mai c’è 
stata nel recente passa-

matica. 
Sul nostro territorio è sta-
to smantellato negli anni 
passati un “campo no-
madi” con un’operazione 
costata alle casse comu-
nali circa 50.000 euro; 
tre nuclei, in questi anni, 
sono rimasti sul territorio 
clarense, peraltro abban-
donati a sé stessi: l’uno 
accampato in via Tagliata 
sotto un cavalcavia, l’altro 
nella zona PIP e l’ultimo 
vagava con un camper sul 
territorio (l’ultimo nucleo è 
stato allontanato nei mesi 
scorsi da Chiari a causa di 
una condotta che turbava 
l’ordine pubblico). 
Negli anni passati non si 
era trovata una soluzione! 
Le altre due famiglie – i cui 
componenti non si sono 

La questione sollevata da 
taluni esponenti della mi-
noranza sul progetto idea-
to dall’attuale Amministra-
zione comunale, ancora 
in divenire, avente come 
soggetti alcune persone di 
origine sinta mi pare me-
ritare un intervento e ciò 
non solo al fine di chiarire 
qual’é la situazione reale, 
ma anche per dare qual-
che informazione in più 
affinché ciascuno si possa 
costruire una propria opi-
nione.
Due le premesse necessa-
rie: quale la situazione tro-
vata nel Giugno scorso, al 
momento dell’insediamen-
to, dall’attuale governo 
della Città con riferimento 
al tema in oggetto e come 
si è inteso affrontare la te-

Case pubbliche, “un diritto da non mettere in discussione”
La risposta del Sindaco alle polemiche dell’opposizione

Parco di via Elettra: incontro 
per discutere del nuovo progetto

to) con al centro le singo-
le PERSONE, teso a dare 
un futuro in particolare ai 
cinque minorenni presenti 
(che non sono responsabi-
li per la situazione in cui si 
trovano), chiedendo l’im-
pegno degli adulti interes-
sati perché si adoperino 
nel gestire un’abitazione 
nonché a mantenere la 
famiglia tramite un lavo-
ro, costruendo una rete di 
volontari che assista det-
te famiglie nella gestione 
degli affari quotidiani e 
che permetta un’istruzio-
ne scolastica a ciascuno 
di essi (istruzione che si è 
fermata negli anni passati 
dopo la cacciata dal “Cam-
po nomadi”).
Non mi appassionano le 
dispute ideologiche, nem-
meno i dibattimenti che 
ci vogliono prigionieri dei 
concetti di “destra” e “si-
nistra” e certamente non 
mi appartiene lo stile di 
chi governa infondendo la 
paura e l’odio: parliamo di 
cittadini clarensi bisognosi 
che non possono essere 
abbandonati a sé stessi, 
che il Comune deve aiu-
tare come fa – nel limite 
delle proprie risorse – con 
tutte le persone bisogno-
se del territorio, cittadini 
nel caso specifico in gran 
parte minorenni che ab-
biamo il DOVERE di istrui-

Una nuova politica per i 
parchi di Chiari. 
I grandi spazi verdi sono 
stati sottoposti a una serie 
di analisi della Giunta e nei 
giorni scorsi sono iniziati i 
primi incontro con i cittadi-
ni. Veri e propri happening 
all’aria aperta per valutare 
di persona quali sono le 
pecche e gli aspetti miglio-
rabili di ogni parco. 
Il debutto ha riguardato 
il parco Elettra e ha visto 
diversi residenti partecipa-
re all’incontro curato dai 

consiglieri comunali Simo-
netta Marconi e Cristian 
Vezzoli. 
Trasformare i parchi in 
spazi di aggregazione, o 
meglio restituire agli spa-
zi verdi la fruizione per cui 
erano nati. 
Questa la finalità del pro-
getto che anzitutto vedrà 
per parco Elettra, come 
pure per altri in futuro, la 
sistemazione di un’area di 
sgambamento per i cani: 
dunque uno spazio ludico 
e di custodia degli animali, 

che in questo modo saran-
no anche più controllati dai 
loro padroni in merito ai 
loro bisognini.
«Queste aree – ha spiega-
to il sindaco Massimo Viz-
zardi – non lasceranno altri 
alibi ai padroncini, che in 
caso di violazioni saranno 
sanzionati in modo esem-
plare dalla Polizia Locale. 
Ancora oggi infatti troppa 
gente lascia sul territorio 
le fatte dei propri animali, 
esprimendo un profondo 
senso di inciviltà». 

re ed educare perché così 
dispone la Legge (e la mia 
coscienza di Cristiano).
Mi chiedo, peraltro, se 
i pochi che gridano allo 
scandalo – quasi che 
avessero scoperto oggi un 
progetto che stiamo por-
tando avanti in modo tra-
sparente da mesi – ovvero 
gli stessi che in campagna 
elettorale andavano dicen-
do che avremmo riaperto il 
“campo nomadi” (quante 
sciocchezze!) si siano fer-
mati a riflettere se più con-
veniente per la città tutta 
che queste persone ven-
gano lasciate a sé stesse 
alla periferia oppure che si 
cerchi di reinserirle all’in-
terno della comunità.
Penso che ci sia troppo 
populismo, spesso condi-
to e coltivato con annunci 
falsi: come la notizia che 
vorrebbe che una delle 
due famiglie clarensi di 
origine sinta sia stata de-
stinata ad una casa Aler 
(immobile peraltro rifiutato 
da numerosi cittadini per-
ché ritenuta inadeguato 
alle loro esigenze) perché 
privilegiata dal Comune 
rispetto ad altri claren-
si (ovviamente nessuna 
deroga è stata fatta con 
riferimento alla lista di 
assegnazione ovvero con 
riguardo ad una domanda 
della famiglia presentata 

negli anni passati, non in 
questi mesi!) o la notizia 
che vorrebbe addebitare il 
modesto aumento di rette 
deciso dalla scuola mater-
na Mazzotti Bergomi all’in-
gresso di una bambina di 
orgine sinta di tre anni in 
detto istituto (fa peraltro 
riflettere che faccia notizia 
che una scuola cattolica 
accolga una bambina pro-
veniente da una famiglia 
clarense in difficoltà). 
… speriamo che non si 
ritorni a dividere tra cit-
tadini (italiani e clarensi) 
di serie A e di serie B: la 
storia ci ha già mostrato a 
cosa porta tutto ciò.

IL SINDACO 
AVV. MASSIMO VIZZARDI

L’area di sgambamento 
sarà realizzata la prossima 
primavera, e il regolamento 
sarà valido su tutto il terri-
torio comunale per i padro-
ni dove saranno allestite 
altre aree. 
In via Elettra sarà realizza-
to anche un campetto da 
calcio a sette, riservato 
per gran parte della gior-
nata ai giovani: la volon-
tà dell’Amministrazione è 
quella di inserire un campo 
da gioco nei maggiori par-
chi cittadini.  LA VILLA IN ROSA

Villa Mazzotti “dipinta” di rosa. La suggestiva immagine è stata 
scattata durante la rassegna dedicata agli sposi 

ed è frutto di un’illuminazione speciale

 Puliamo Chiari

Grande successo
per la 
manifestazione
Puliamo Chiari
organizzata
dal Comune
 con la 
collaborazione
di Chiari Servizi

 L’ESERCITAZIONE

Maxi esercitazione alle Trafilerie Gnutti nei giorni scorsi.
Impegnati operatori sanitari, della Protezione civile,

dei Vigili del fuoco, Arpa e Asl



Chiari Servizi, il bilancio di quattro mesi di porta a porta
Intervista al Presidente della società “in house” Gianluca Delbarba

Abbiamo incontrato il Pre-
sidente di Chiari Servizi 
Gianluca Delbarba per fare 
il punto sulla nuova raccol-
ta rifiuti porta a porta. 

Sono passati quasi 4 mesi 
dall’inizio del servizio 
come stà andando?
Sta andando molto bene, 
è un’impressione che si 
è formata sin dall’inizio, 
poi i numeri sui primi 2 
mesi sono estremamente 
confortanti, siamo abbon-
dantemente sopra il 70% 
di raccolta differenziata. 
È un dato ancora provviso-
rio, per ora ci non ci sono 
molte esposizioni di conte-
nitori dell’indifferenziato, 

quando verranno esposti i 
rifiuti indifferenziati Il dato 
peggiorerà leggermente, 
ma rimarrà sicuramente 
un dato positivo.

Quali sono i punti critici 
che emergono da questa 
prima fase?
Con i cittadini non emer-
gono particolari criticità, 
mi pare che le famiglie ab-
biano ben recepito il nuovo 
modo di separare i rifiuti, 
da un punto di vista più 
complessivo e gestionale 
la grande difficoltà della 
raccolta differenziata a 
Chiari è rappresentata dal-
la vastità della campagna 
che è enorme e dove va or-

ganizzato un servizio all’al-
tezza delle aspettative e 
questo ha dei costi elevati, 
purtroppo abbiamo ancora 
dei giri di raccolta che si 
stanno protraendo con dei 
tempi troppo lunghi, è un 
problema che lentamente 
stiamo risolvendo.

La gente che durante le 
assemblee di preparazio-
ne era molto attenta ora 
che reazioni manifesta a 
3 mesi dall’avvio? Avete 
raccolto opinioni, valu-
tazioni o delusioni che vi 
possono aiutare a fare un 
quadro non solo statisti-
co?
Confermo l’impressione 

positiva ricavata nelle se-
rate di presentazione alla 
popolazione, ero perplesso 
dal clima e dalle polemi-
che che qualcuno attizza-
va, i detrattori del porta a 
porta avevano alimentato 
un clima negativo, il timore 
era che tutto ciò generas-
se un atteggiamento nega-
tivo da parte dei cittadini. 
Prima dell’avvio abbiamo 
incontrato un numero ele-
vato di persone, credo che 
nella storia della città di 
Chiari non ci sia stata una 
consultazione così nume-
rosa, siamo quasi a 4000 
persone che per una citta-
dina di 18000 abitanti è 
veramente tanto. 

A parte qualche interven-
to critico l’atteggiamento 
,non era di giubilo, ma era 
di interesse. Ora dopo tre 
mesi si può dire che la gen-
te stà rispondendo bene e 
in modo sereno. Abbiamo 
deciso come Chiari Servizi 
di affidare, a breve, l’inca-
rico ad una delle principali 
società di rilevazione stati-
stica di fare un sondaggio 
per fotografare l’indice di 
soddisfazione e ottenere 
dei suggerimenti concreti 
da parte dei cittadini.

Qualche maleducato che 
butta sacchetti ai bordi 
delle strade di campa-
gna continua ad esserci, 
e anche in Chiari alcuni 
lasciano i sacchetti dove 
capita.
E’ vero anche se è un fe-
nomeno minoritario, nono-
stante qualcuno tenti di 
ingigantire il fenomeno an-
che sui social, ma il gesto 
incivile non è conseguenza 
del passaggio di un servi-
zio di raccolta ad un altro, i 
sacchetti abbandonati c’e-
rano prima e ci sono anche 
adesso. 
La prima risposta è quella 
di continuare ad investi-
re sulla educazione civi-
ca nelle scuole insieme 
all’amministrazione comu-
nale, la seconda è l’inten-
sificazione del presidio del 
territorio e su questa devo 
dire che (avendo gestito il 
problema in tanti comuni 
della provincia di Brescia) 
non ho mai visto un presi-
dio del territorio sul proble-
ma dei rifiuti come quello 
visto a Chiari. 
Ho visto aprire davvero i 
sacchetti alla presenza dei 
comandanti della polizia 
locale per cercare i possi-
bili riferimenti che potes-
sero ricondurre a chi aveva 
gettato il sacchetto e ho 
visto dare sanzioni. L’altra 
cosa positiva è che in al-
cuni casi cittadini di Chiari 
sono diventati delle senti-
nelle della pulizia del loro 
paese. Sono utili non sol-
tanto le belle iniziative or-
ganizzate dall’assessorato 
all’ecologia come Puliamo 
Chiari, ma anche le inizia-
tive di singoli cittadini che 
in alcuni casi rimproverano 
chi ha gettato rifiuti, que-
sto è una bell’esempio di 
senso civico diffuso.
I cittadini di Chiari sono 
attenti e consapevoli 
adesso bisognerà anche 
premiarli, nel senso che 
molti si aspettano qual-
che ritocchino alle tariffe.
Stiamo lavorando sui nu-
meri, avevamo fatto una 
stima della raccolta sotto 
il 70% nell’eventualità do-
vessimo continuare e an-
dare sopra il 70% questo 
produrrà un beneficio eco-
nomico sopra le previsioni, 
inoltre stiamo lavorando 
per diminuire i costi d’e-
sercizio e per fare la valo-
rizzazione energetica della 
frazione umida/organica 
trovando un impianto adat-
to alla lavorazione di que-
sto materiale, se riuscis-
simo a completare questo 
percorso è probabile che 

i cittadini vedrebbero con-
cretamente il vantaggio 
economico del loro com-
portamento.

Chiari servizi in un futuro 
dovrà trasformarsi in una 
multiutility cioè avere un 
ruolo che travalica le at-
tività attuali. La notizia 
è che vi occuperete della 
gestione della nuova far-
macia. tutto ciò significa 
trasformare la mission at-
tuale in qualche cosa di 
più complesso.
L’Amministrazione comu-
nale di Chiari ci ha indicato 
questo obiettivo, diversifi-
care e arricchire l’attività 
di Chiari Servizi, lo faremo 
presto anche se i rifiuti 
saranno ancora il lavoro 
principale, continueremo 
a gestire quei tributi che 
da tempo il comune ci ha 
affidato. Confermo che ci 
occuperemo della nuova 
farmacia e non credo che 
danneggerà le altre in cit-
tà perchè ha l’obiettivo di 
intercettare gli utenti non 
clarensi che vengono a 
Chiari all’ospedale e che 
potranno trovare un servi-
zio a portata di mano. Inol-
tre ci stiamo occupando di 
sviluppare un progetto in 
campo energetico, sono 
i primi passi di un lungo 
percorso. 
Piccoli passi che sono 
enormi se pensiamo a 
quanto non è stato fatto in 
precedenza. Su tutte le su-
perfici idonee -poche- ab-
biamo installato pannelli 
fotovoltaici, non c’è più il 
conto energia, ma ci sono 
degli sgravi interessanti, 
anche questo è un modo 
per comunicare ai cittadini 
che bisogna credere nella 
sostenibilità ambientale. 
Sempre in campo energeti-
co ci piacerebbe che Chiari 
Servizi, attraverso compe-
tenze di soggetti terzi, pos-
sa offrire servizi di efficen-
za energetica , questo po-
trebbe significare soluzioni 
per la riduzione di consumi 
di energia per i cittadini e 
per le imprese. 
Ci piacerebbe arricchire ul-
teriormente il nostro spor-
tello offrendo anche delle 
forniture di gas e di energia 
a condizioni vantaggiose 
per i cittadini. Da ultimo, 
su richiesta dell’ammini-
strazione, stiamo studian-
do un progetto di gestione 
energetica degli edifici co-
munali, gestione calore e 
gestione energia. 
Se tutto questo dovesse 
andare in porto la dimen-
sione della società sarà 
destinata a raddoppiarsi. 
Oltre alla parte della ef-
ficenza energetica (cap-
potto, serramenti, pompa 
calore, pannelli fotovoltai-
ci) ci piacerebbe agire sul 
versante della domanda, 
quindi agevolare la nasci-
ta di gruppi di acquisto 
non solo ad es di pannelli 
fotovoltaici, ma anche di 
energia. 
I cittadini e le imprese 
nsieme potrebbero com-
prare energia spuntando 
prezzi più bassi e garan-
tendosi dei risparmi.

Gli studenti diventano salva-vita

Il 25 ottobre, a Sella dell’Oca (Comune di Gussago), si è celebrato il 71esimo anniversario della barbara 
uccisione del clarense Mario Bernardelli, partigiano della brigata Garibaldi

 LA COMMEMORAZIONE

Nei giorni scorsi è cresciu-
ta la popolazione di poten-
ziali giovani angeli custodi. 
A Chiari è stata avviata 
infatti la prima massiccia 
esercitazione per formare 
ragazzi in grado di utilizza-
re il defibrillatore. 
Il tutto non poteva che ac-
cadere sfruttando la po-
polazione scolastica mag-
giorenne, con un progetto 
formativo che si integra 
con quello del piano scola-
stico. In mattinata saranno 
dunque a centinaia i «para-
medici» in divenire che si 
eserciteranno con medici e 
infermieri professionali per 
imparare l’uso del defibril-
latore. 
Un evento spettacolare 
che si è svolto in tre punti 
della città. Al palasport di 
via Lancini era fissato il pri-
mo raduno, con 80 studen-
ti del Centro di formazione 
professionale Zanardelli. 
Con tempo raneamen te 
sono stati coinvolti 200 
studenti dell’Einaudi, che 
nella propria palestra han-
no avviato la stessa lezio-
ne. Analogamente è acca-
duto all’istituto salesiano 
di San Bernardino, con altri 
43 studenti. 
Si tratta di un’iniziativa 
spettacolare ed emozio-
nante che ha visto interve-
nire un formatore ogni sei 
studenti così da rendere 
efficaci le indicazioni for-
nite. 

A poter partecipare saran-
no solo studenti di quinta 
superiore con la maggiore 
età, come previsto dalla 
legge. «Tutti i ragazzi – 
spiega l’assessore Lucia 
Baresi, che è anche diri-
gente medico in pensione 
– hanno già sostenuto la 
parte teorica, e ora affron-
teranno la prima lezione 
pratica. Si tratta di quattro 
ore in totale cui seguirà la 
consegna di una licenza 
d’uso che dovrà essere 
rinnovata con il ‘retraining’ 
ogni due anni. 
Una sorta di allenamento 
per consentire ai ragazzi 
di non dimenticarsi le fasi 
fondamentali per l’uso di 
questo apparecchio». 
Alla dottoressa, ex gineco-
loga del Mellini di Chiari, è 
d’obbligo chiedere quanto 
sia complicato passare la 
prova: 
«La verità? Sono sequenze 
che vanno tassativamente 
imparate, se no si viene 
bocciati. Non tutti lo pas-
sano, infatti, ma posso 
dire che un 90% dei nostri 
ragazzi ce la farà». 
Entro l’anno tutti gli im-
pianti sportivi saranno a 
norma con la presenza di 
un defibrillatore. Così an-
che il Comune grazie al 
dono dell’Associazione 
Amici del Cuore, e analoga-
mente si procederà con gli 
altri edifici pubblici entro 
fine 2016. 

Avviato il corso per formare gli studenti 
maggiorenni nell’uso del defibrillatore, 

che sarà sempre più presente nelle strutture 
pubbliche del nostro Comune
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Qui sopra Tino Vezzoli in un campo di gara. 
A  destra sul podio di Nizza

Lo hanno soprannominato “il 
bresciano imbattibile”. 
Questa volta per salire sul gra-
dino più alto del podio è anda-
to in Costa Azzurra. 
Quando gli hanno messo al 
colla la Medaglia D’Oro, dopo 
aver ringraziato la giuria, ha 
detto: “Questa vittoria e que-
sta medaglia le dedico a Chiari 
la mia città natale”. 
Sono molte le persone una 
volta andate in pensione che 
riescono ad esprimersi e a rag-
giungere traguardi e risultati di 
prestigio in attività e discipline 
sportive totalmente diverse da 
quelle lavorative. 
Passioni e attitudini celate 
nell’intimo più segreto che 
aspettavano di poter esprime-

All’arco non perde un colpo:
è l’arciere clarense Tino Vezzoli

re. Ed è ciò che una decina 
d’anni fa ha iniziato a fare an-
che a Santo Vezzoli, Tino per 
gli amici. Nato a Chiari nel 
1941 nel cortile dell’allora sto-
rica osteria Uguaglianza, di via 
Zeveto. 
Negli anni Sessanta, come 
tante altre famiglie e suoi co-
etanei, si è trasferito in quel 
di Milano svolgendo l’attività 
di idraulico. Con la sua città 
natale, luogo degli affetti, ha 
sempre avuto contatti e quan-
do può ci torna. Alcuni anni fa, 
saputo che la torre campana-
ria era stata riaperta al pub-
blico, è stato uno dei primi a 
salirci. 
“A questa torre sono legato da 
tanti bei ricordi di gioventù”, ci 
fa sapere. 
I migliori arcieri che da tempo 

lo tallonano sperando di scal-
zarlo dai primi posti della clas-
sifica, lo hanno soprannomina-
to “il bresciano imbattibile”. 
Mira alla Guglielmo Tell, Tino 
a questo soprannome giusta-
mente ci tiene. 
Se l’è guadagnato sul campo 
e se lo porta addosso con or-
goglio come un vestito confe-
zionato su misura da un sarto 
d’alta moda sportiva. 
Dopo tutta una serie di gare a 
livello provinciale, regionale e 
nazionale, nelle quali faceva 
man bassa di titoli e meda-
glie, nel 2013 Tino Vezzoli ha 
voluto fare un salto di qualità 
prendendo parte ai Campionati 
Mondiali di Torino. 
Sorpresa ma non troppo: dei 
tre gradini del podio lui sceglie  
quello più altro del primo posto 
assoluto meritando la Meda-
glia d’Oro e il titolo di Campio-
ne del Mondo World Master 
Games, di categoria over ses-
santa. 
Ha collezionato piazzamenti ai 
primi posti e ne ottiene anche 
nella scorsa stagione 2014. 
Il colpo grosso lo ha fatto alcu-
ni giorni fa a Nizza prendendo 
parte al Campionato Europe di 
Nizza, dove, dopo aver messo 
in fila dietro di lui tutti i migliori 
arcieri in gara, si piazza ancora 
al primo posto della classifica. 
Una medaglia d’oro ed una vit-
toria che ha voluto dedicare 
alla sua città del cuore. 
Quando gli abbiamo chiesto 
cosa intendeva fare in futuro, 
ha risposto: “Visto che come 
età non ho ancora compiuto i 
15 lustri, devo ancora cresce-
re, ho ancora molto e molte 
gare da fare!”.
n

STUDIO MEDICO DENTISTICO 
BRESCIANI - TONI

In ambulatorio si eseguono i seguenti trattamenti
nel pieno rispetto delle norme igienico-sanitarie

BRESCIA Viale Venezia, 264 - Tel. 030.362313

ROMANO DI LOMBARDIA (BG) 
Via Patrioti Romanesi 18 - Tel. 0363.903007

LO STAFF MEDICO

DOTT. ANDREA TONI
Medico chirurgo 

Specialista in odontostomatologia
DOTT.SSA CLARA BRESCIANI

Medico chirurgo - Ortodonzia
DOTT. FRANCESCO TONI

Odontoiatra
Master chirurgia orale (Firenze)

Master protesi e implantoprotesi (Bologna)
Master implantologia (Parma)

- Prevenzione ed igiene
- Implantologia 
- Parodontologia
- Protesi fissa, su impianti e mobile
- Chirurgia ossea ricostruttiva 
- Chirurgia orale
- Ortodonzia infantile e dell’adulto
- Medicina orale - Conservativa 
- Ortodonzia
- Odontoiatria infantile 

ROCCAFRANCA Via SS. Gervasio e Protasio, 24 
Tel. 030.7090239

URGENZE Tel. 337.1196809

di Guerino Lorini
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BORRA METALLI
DALLA NATURA AL METALLO
... E RITORNO

50 anni di storia per il recupero
e il commercio di metalli

acciaio

ottone

alluminio
piombo

rame

zama

palazzolo s/O - via c. golgi, 49
tel. 030.7402850 - 030.7407539

info@borrametalli.it

Polo scolastico, al via la fase esecutiva
Dal bando esce vincitrice la Iti di Modena. La clarense Tonelli fuori classifica, indietro anche la Moretti di Erbusco

Trasferta in terra di Ungheria per un gruppo di cacciatori di Roccafranca

 PASSIONE CACCIA

Da sinistra un rendering del progetto scuola, l’assessore ai lavori pubblici Maurizio Libreti e il collega alle politiche scolastiche Emanuele Arrighetti

Sarà la scuola del futuro, 
forse persino la prima d’Ita-
lia con queste caratteristi-
che, tanto che in un recente 
convegno sull’edilizia scola-
stica l’unico esempio citato 
era un edificio scolastico 
della Svizzera. 
Consiste infatti una «Scuo-
la Clima» in classe A+ il pro-
getto che porterà al nuovo 
polo scolastico sul plesso 
Martiri-Pedersoli tra viale 
Mellini e via Lancini. 
Ad aggiudicarsi, anche gra-
zie a questi standard il pro-
getto, è stata la modenese 
Iti Impresa Generale Spa di 
Modena. 
Sul tavolo uno sconto a 
dir poco ragguardevole: il 
23,77% su una base d’asta 

di 7,4 milioni, per un tota-
le di 1,7 milioni di euro di 
sconto. 
La base complessiva dei 
lavori era di 8,6, compren-
dendo anche progetti, iva, 
oneri di sicurezza. In prati-
ca si assesta sui 7 milio-
ni il costo definitivo della 
scuola, che si è aggiudicata 
nei mesi scorsi 5 milioni di 
euro di finanziamento Bei a 
fondo perduto, grazie a una 
performance progettuale 
straordinaria, gestita inter-
namente dal dirigente del 
Settore Territorio Aldo Mai-
freni.
Molto soddisfatto anche 
l’assessore alla scuola 
Emanuele Arrighetti che ha 
seguito da vicino la lunga 

fase del bando, i cui termini 
per ottenere il finanziamen-
to erano stati fissati entro il 
31 ottobre, poi prorogati a 
fine dicembre. 
Con lui lavorerà in tandem 
anche l’assessore ai lavori 
pubblici Maurizio Libretti. 
I lavori dovrebbero iniziare 
a fine maggio e concludersi 
entro settembre 2017. Tra 
i punti forti del vincitore la 
sistemazione del piazzale 
antistante alla scuola, di 
via Lancini, un parcheggio 
interrato e uno a raso, e 
tutta la parte di sostenibi-
lità energetica: in pratica il 
gas da queste parti non si 
vedrà quasi più se si con-
sidera che la scuola avrà 
un fotovoltaico da 368 

kilowatt assistito dalla ge-
otermia. Energie che riguar-
deranno anche la parte esi-
stente: finora senza classe 
energetica arriverà in classe 
D. Sempre l’esistente sarà 
completamente ricoperto da 
un cappotto e con una coper-
tura isolante. 
La nuova scuola sarà inoltre 
fornita di pareti modulabili.
Dietro alla Iti sono arrivate la 
Gb Scarl di Busnago Brianza, 
la Panaro spa di Alberobello, 
la Pessina Costruzioni di Mi-
lano, la Consorzio Imprendi-
tori Edili e la Moretti General 
Contractor di Erbusco. Fuori 
classifica la Tonelli di Chiari 
non avendo raggiunto i requi-
siti sullo sconto. 
Il mondo delle cooperative 

si conferma sempre più 
potente nel complesso 
appalti. Sempre a questo 
contesto venne assegnata 
dalla precedente Giunta la 
realizzazione di viale Maz-
zini. 
Qualche ricorso, viste le 
somme in gioco, è già 
stato messo in conto dai 
tecnici, anche perché non 
va dimenticato che par-
tecipare a questo genere 
di bandi significa mette-
re in gioco uno staff di 
tecnici e costi che si ag-
girano sui 40 mila euro 
per progetti che una volta 
perso il bando restano 
infruttiferi per le aziende  
n
m.ma. Il dirigente Aldo Maifreni

Wind, altre onde in centro
La Wind ci riprova e la vince su 
tutti i fronti. A distanza di 15 
anni dalla prima crociata contro 
le onde elettromagnetiche, ma 
soprattutto tre anni dopo che Tar 
e Consiglio di Stato avevano dato 
ragione al Comune, la compagnia 
telefonica ha ottenuto una doppia 
rivincita. Riuscirà a intervenire 
per il potenziamento dell’anten-
na in via Battisti, collocata su un 
condominio privato. Lo dice la 
Segnalazione certificata di inizio 
attività depositata il 3 novembre 
in Comune. L’avviso è stato dif-
fuso nelle scorse ore dal dirigen-
te Antonio Marchina. Che non si 

tratti di una banale manutenzione 
lo dice chiaramente il documen-
to: «implementazione della terza 
portante Umts e l’aggiunta delle 
tecnologie U900 ed Lte su im-
pianto tecnologico di radio teleco-
municazioni». 
Un’azione che finisce per essere 
una mannaia nei confronti dei re-
sidenti della zona, che avevano 
intrapreso una crociata anche 
all’interno del condominio inte-
ressato (condominio Italia), persa 
perché allora, nel 2000, in assen-
za di un regolamento comunale, 
era impossibile contrastare l’ok 
di un privato. 

Nel 2011 prima il Tar e poi il Con-
siglio di Stato avevano bocciato 
il ricorso di Wind. Ora pare tutto 
inutile, tanto che il Comune ha 
già scartato l’ipotesi di contrasta-
re un secondo impianto, in via di 
realizzazione nel Centro giovani-
le 2000. Analogamente sembra 
debba andare per questa vicen-
da, visto che mai la Wind avrebbe 
ripresentato un potenziamento 
già negato pochi anni fa.
Resta in ogni caso possibile il 
ricorso di privati che possono im-
pugnare la «scia» con una richie-
sta di sospensiva al Tar. n
n.s.



PALAZZOLO s/O - viale Europa 9 - Tel. 030.7400735 - Fax 030.7302647
www.emporiopedrali.it

GRANDI OFFERTE 
ALL’EMPORIO!

Villa sull’Oceano Barbie 
€ 79,99

Anna €16,99
+ Elsa €16,99

Offerta insieme €19,99

Specchio
Doh Vinci

€ 17,99

Chicco Humi 
Essence 

Umidificatore  
€ 24,99

OFFERTE
VALIDE

FINO AL 20
NOVEMBRE
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Equipe medica: Dott. Guerra Graziano (Medico - Chirurgo),
Dott.ssa Guerra Katia (Odontoiatra), Guglielmi Delia (Infermiera),

Paganini Elena (Assistente) 

* PREVENZIONE E IGIENE ORALE 
* CONSERVATIVA ENDODONZIA
* PROTESI FISSA 
* PROTESI REMOVIBILE
* IMPLANTOLOGIA E CHIRURGIA AVANZATA
* ODONTOIATRIA PEDIATRICA
* ORTOGNATODONZIA E POSTUROLOGIA CLINICA
* SEDAZIONE COSCIENTE CON PROTOSSIDO D’AZOTO
* SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO

Pagamenti dilazionati
Finanziamenti tasso 0

Chiari (BS) via Consorzio Agrario 21 Tel 030.713929 - Berlingo (BS) via Cava 3 Tel 030.9972784 - Cortenuova (BG) via Roma 5 0363.909252 
Reperibilità telefonica 24h 24 - Visita il nostro sito www.studidentisticiguerra.it e seguici su 

Esperienza e Innovazione 

NUOVA APERTURA CHIARI (BS) 
via Consorzio Agrario 21 (fronte parcheggio FS) Tel 030.713929 
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«Tutta la verità, nient'altro che 
la verità»: ci mancava il giura-
mento, ma per tranquillizzare i 
creditori che, hanno acquista-
to i biglietti di Chiariphonia, 
Emiliano Facchinetti, presiden-
te dell'Orchestra Filarmonica 
di Franciacorta, ha scelto di 
ricorrere a un giuramento «sui 
generis», o per meglio dire 
«2.0»: un video con Whatsapp 
a carte d'identità e contabili 
dei bonifici di rimborso per gli 
spettacoli in programma tra 
giugno e luglio a Chiari in Villa 
Mazzotti. 
Dunque le telefonate di prote-
sta sono finte? «No – ammet-
te – ci sono ancora centinaia 
di euro da saldare, ma proprio 
oggi (siamo a fine ottobre) 
sono stati effettuati quasi 

Chiariphonia, storia infinita: rimborso biglietti, estenuante attesa
Ma il Presidente Facchinetti, assicura: “Ormai bonificati quasi tutti. Ne mancano poche centinaia di euro”

tutti i bonifici, potremmo dire 
2700 euro circa, contro i poco 
più di 3000 mancanti. 
Non dico che i tempi siano 
stati rispettati, ma le difficoltà 
sono state serie e tangibili».
Rispetto a luglio infatti la sca-
denza prevedeva al massimo 
sei settimane di tempo, con 
un termine ultimo attorno a 
fine settembre. 
«A ostacolarci sono state ra-
gioni finanziarie  – spiega Fac-
chinetti – ma stiamo lavoran-
do e come promesso abbiamo 
provveduto a bonificare il gros-
so dei biglietti. 
Nei prossimi giorni salderemo 
il resto. Inoltre ad allungare i 
tempi è stata la raccolta dei 
documenti di identità di ogni 
spettatore per formalizzare la 
restituzione».
L'assessore alla cultura Laura 

Capitanio si smarca: «Restia-
mo alla finestra seguendo con 
apprensione questa vicenda 
– spiega – ma vogliamo riba-
dire che aver dato il patrocinio 
non significa aver organizzato 
un evento che invece è fallito 
deludendo molto anche noi». 
Ma dopo mesi di silenzio Fac-
chinetti rivela anche le ragioni 
di quel palinsesto saltato, as-
sieme a date che prevedevano 
anche Gino Paoli. 
«Anzitutto i clarensi sono stati 
una delusione – dice – perché 
hanno acquistato solo 112 bi-
glietti dei 4000 venduti». Ma 
4000 non sono un bel risul-
tato? «No ne aspettavao 10 
mila – conclude – ma non è 
qui il punto: abbiamo sospeso 
l'evento perché è arrivato in ri-
tardo un finanziamento di uno 
sponsor». 

E qui arriva il colpo di teatro: 
quindi l'avete restituito non 
avendo promosso i concerti? 
«No – conclude beatamente 

Facchinetti – lo sponsor ce 
li ha lasciati e ora mettiamo 
il suo logo sugli altri concer-
ti. Stiamo lavorando ma a 
Chiari non suoneremo più: 
siamo stati delusi anche 
da chi, negli uffici comunali, 
parlava di un nostro fallimen-
to. Diciamo la verità, qui ci 
siamo trovati da un giorno 
con l’altro a non avere soldi 
che dovevano arrivare antici-
patamente. Parliamo di una 
sponsorizzazione che ci ha 
fatto mancare la bellezza di 
10 mila euro all’ultimo. 
Non si è trattato affatto di 
un bidone, bensì di un ritar-
do nella concessione di tale 
somma - continua Facchinet-
ti - . E questo per noi signi-
fica rischiare grosso, perché 
avremmo potuto perdere di 
tasca nostra e molto».
Ma dopo questo shock di 
Chiariphonia non c’è stato 
un impatto anche sul vostro 
futuro?

“Assolutamente no - dice -, 
anzi posso affermare che stia-
mo lavorando, e con soddisfa-
zione, in molti contesti.
E non lo facciamo certo solo 
per passione, ma anche per 
vivere. E questo significa che 
siamo apprezzati e pagati da 
molte realtà che ci coinvolgo-
no, con trasferte in tutta Ita-
lia. 
Sull’assenza forzata di Chiari, 
in realtà, pare che l’Orchestra 
Filarmonica di Franciacorta si 
sia già ricreduta. 
Il motivo? 
Già il 21 novembre l’orchestra 
(nel frattempo esoticamente 
ribattezzatasi Philharmonic 
Orchestra) si esibirà nel salo-
ne Marchettiano per gli Amici 
del Cuore, con un concerto 
per soprano, orchestra d’archi 
e oboe solista. 
Il direttore?
Ovviamente Emiliano Facchi-
netti. 
n

Emiliano Facchinetti.
A sinistra il rendering del
maxi palco mai realizzato

per Chiariphonia
In alto il pezzo da 90 mancato: 
Gino Paoli era tra i protagonisti

del palinsesto 

di Roberto Parolari
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CENTRO FIERA - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’

ORARIO CONTINUATO 9-18.00

2,00 €*

PALAFIERE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ - CHIUDUNO (BG)

www.FIERELETTRONICA.it
*

Striscione abusivo? Il tribunale lo autorizza

Sei anni dopo l’ha spuntata 
il consigliere di opposizione 
Paolo Olivini. Parliamo del-
la sentenza della terza se-
zione del tribunale civile di 
Brescia, che ha riconosciu-
to a Olivini le ragioni del 
ricorso contro la multa di 
400 euro ricevuta dalla Po-
lizia Locale di Castelcovati 
per uno striscione fuori dal 
parco di via Indipendenza. 
Era il 23 settembre 2009. 
Dapprima la multa era sta-
ta elevata nei confronti di 

Luciano Onger, tuttavia non 
rappresentante della lista 
Proposta per Castelcovati, 
di cui faceva semplicemen-
te parte.
 Quindi era finita a Olivini 
che si era visto il giudice di 
pace dare ragione al Comu-
ne. Di qui il ricorso che lo 
scorso 3 novembre ha visto 
il successo del consigliere, 
difeso da Alessandro Boldi-
ni. «E’ una vittoria importan-
te perché tutela la libertà di 
espressione: ancora oggi 
– ha detto Olivini – quel 

parco resta chiuso e senza 
giochi. Chissà che questa 
surreale vicenda non porti 
a una soluzione». 
855 euro le spese che do-
vrà sostenere il Comune, 
oltre ai 400 euro mai incas-
sati. 
Il sindaco Camilla Gritti, di-
feso da Simona Chiari, at-
tende l’incontro con il lega-
le previsto per la prossima 
settimana, prima di espri-
mersi. 
Sulla vicenda il Pd di Ca-
stelcovati è intervenuto de-

di Giuseppe Morandi finendo “inaccettabile che 
a distanza di tanti anni sia-
no ancora inutilizzati quegli 
spazi, di fatto ancora chiusi 
e privi di giochi. 
Solo saltuariamente ven-
gono utilizzati dalla vicina 
scuola materna, ma sono di 
fatto esclusi dalla fruizione 
pubblica”. 
Lo spazio tuttavia va ricor-
dato che è di proprietà pro-
prio della scuola in virtù di 
un accordo di assegnazione 
tra Comune e istituto Pietro 
Capitanio. n

Sei anni dopo la multa arriva l’assoluzione

 CASTELCOVATI - IL CASO LEGALE

Il consigliere Paolo Olivini. A destra lo striscione incriminato

Morcelliano, al via l’operazione
immobiliare in Campo d’Oglio

Dopo l’inaugurazione dell’impianto a nove buche
debutta il marketing promozionale per la vendita delle ville

In alto da sinistra Valentina Moretti, il presidente 
regionale della Federazione Carlo Borghi, don Alberto Boscaglia

con Marino Mometti (presidente Morcelliano). Qui sopra
la tettoia del campo pratica

Dopo l’inaugurazione del-
le 9 buche, la Fondazione 
Morcelliano di Chiari ha 
acceso i motori dell’opera-
zione immobiliare. Tenen-
do fede agli impegni presi 
quattro anni fa, l’istituto ha 
infatti portato a termine an-
zitutto l’impianto sportivo, 
inaugurato nei giorni scor-
si, e ora metterà mano a 
planimetrie e capitolati per 
portare sul mercato la pri-
ma offerta di questo gene-
re nella Basssa bresciana. 
Comprarsi una casa in un 
campo da golf: una storia 
impensabile fino a qualche 

anno fa che ora la Fonda-
zione avvia dopo aver supe-
rato anche lo scoglio di un 
ricorso al Tar. 
Entra dunque nel vito la 
storia immobiliare di que-
sto progetto, con un primo 
affaccio sul mercato che 
è quanto mai prudente 
e per nulla frettoloso. «Il 
motivo? Anzitutto – spiega 
il presidente dell’istituto 
Morcelliano Marino Momet-
ti - abbiamo visto pratica-
mente spegnarsi l’offerta 
al Comune della nostra 
fideiussione vincolata alle 
scuole. Si trattava di una 

prima tranche da 2 milioni 
di euro con cui conferma-
to la nostra attenzione al 
mondo dei giovani come da 
statuto. 
A questi si sommavano altri 
3 milioni di euro al termine 
dell’intero progetto. 
Quindi diciamo che non 
abbiamo il fiato sul collo e 
vogliamo fare le cose per 
bene». 
Che cosa offre l’istituto in 
termini abitativi? 
A determinare dimensioni 
e tipologie abitative sarà il 
mercato ferma restando la 
certezza di ville singole e 
bifamiliari. Poi si potranno 
ipotizzare appartamenti di 
varia «pezzatura». 
Il punto di partenza sarà 
una villa-tipo che finirà sul 
catalogo della fondazione 
come esempio per la ven-
dita delle altre abitazioni. Il 
tutto sarà condotto in col-
laborazione la Moretti Co-
struzioni che si occuperà di 
realizzare gli immobili per 
chi lo desidera. 
«Ma è solo una delle pos-
sibilità – ha detto Mometti 
-. In alternativa si può com-
prare l’area e fare tutto da 
sé, oppure acquistare una 
casa ‘nuda’, ossia senza 
impianti, e farli realizzare 
da terzi. Infine si può con-
cordare una soluzione ibri-
da, dove la Moretti affianca 
l’impresa scelta». 
E se volessimo farci un’i-
dea dei costi? 
La villa singola debutta dai 
350 mila euro con la prima 

casa-tipo. 
In sostanza si tratta di circa 
140 metri quadrati su due 
piani, con 400 metri di giar-
dino. 
Si scende di poco sotto i 
300 mila euro con le bifa-
miliari che in meno avran-
no, oltre all’appoggio a 
un’altra abitazione, anche 
un centinaido di metri di 
giardino. 
«Gli standard di queste 
abitazioni – ha spiegato 
Mometti – sono elevatissi-
mi e all’insegna della bio-
compatibilità, con impiego 
esclusivo di legno, vetro e 
acciaio». Entro la prossima 
primavera è prevista la co-
struzione della prima casa. 
n



Associarsi 
Conviene!

Via Orzinuovi, 28 - Brescia - T. 030.37451
www.confartigianato.bs.it

RISPARMI fino al 30%

Info e appuntamenti 

ENERGIA e GAS
Tel. 030.3745276 -  030.3745275 - 030.3745212
energia@confartigianato.bs.it - fax 030.3745337

ASSICURAZIONI
Tel. 030.37451
brescia@artigianbroker.it

CREDITO
Tel. 030.3745222
credito@confartigianato.bs.it

MEDIAZIONE CIVILE
Tel. 030.37451

Per le aziende e le famiglie

Accesso al

CREDITO
• Cooperativa Artigiana di Garanzia 

• Credito e finanza agevolata

• Consulenza bancaria e finanziaria

RISPARMI fino al 35%

Analisi gratuita dei

CONTRATTI 
ASSICURATIVI

• Verifica doppie coperture nascoste e 
adeguatezza franchigie

• Analisi clausole e costi assicurativi
• Assistenza nella gestione dei contratti

Analisi gratuita dei

CONTRATTI 
ENERGIA e GAS

Strumento di giustizia

MEDIAZIONE CIVILE 
OBBLIGATORIA

• Risarcimento danni da responsabilità 
medica e sanitaria

• Usura e anatocismo
• Diritto di proprietà • Eredità

• Analisi gratuita della bolletta

• Verifica delle penali e correttezza 
fatturazione

ANALISI DEL PROBLEMA LEGALE 
E RISOLUZIONE DEL CONTENZIOSO

BRESCIA • BRENO • CHIARI • DARFO BOARIO • DESENZANO

EDOLO • GAVARDO • GUSSAGO • LENO • LUMEZZANE

MONTICHIARI • ORZINUOVI • PALAZZOLO SULL’OGLIO

SABBIO CHIESE • VEROLANUOVA • VILLA CARCINA

Prenota senza impegno una consulenza personalizzata: 
un nostro esperto verrà a trovarti presso la Tua sede per 
valutare insieme i vantaggi. Potrai decidere se associarti in 
tutta libertà.
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mantenere alta la valenza 
artistica del nostro concit-
tadino “Padre della comme-
dia francese,” “Premier des 
Burlesques”, “Creatore del 
meraviglioso e fantastico”, 
sono le Cineteche storiche 
e Case Cinematografiche 

sparse in tutto il Globo, tra 
cui recentemente: Belgio, 
Madrid, Parigi, Canada, Ger-
mania, Vienna, Barcellona, 
Londra, Parigi, e l’italianissi-
ma Pordenone. 
Lontano da me l’idea di dare 
consigli, credo che indica-
re agli ingressi della città 
i loro nomi e  quello di Ro-

meo Bosetti che ha tenuto 
a battesimo e fatto cresce-
re la Settima Meraviglia del 
Mondo, l’idea non è poi così 
scandalosa. 
In fondo è l’unico italiano ad 
essere ricordato tra i primis-
simi registi del cinema muto 
francese insieme a Louis 
Feuillade, Alice Guy, Lèon 
Perret, Emile Cohl e Jeean 
Durand. Sottolineo francese 
perché è lì che è nato il mi-
racolo delle immagini in mo-
vimento. 
Onde evitare che ritorni trop-
po presto nell’oblio della 
nostra memoria dove è rima-
sto fino a due anni fa, utile 
sarebbe che anche da noi in 
occasione di iniziative cine-
matografiche siano proiet-
tati anche alcuni suoi film. 
E, volendo rendere omaggio 
ad un altro grande artista di 
casa nostra,  alcune pelli-
cole del musicista clarense 
Nino Piccinelli, autore di co-

lonne sonore di film interpre-
tati da attori illustri, tra cui: 
Alberto Sordi, Wanda Osiris, 
Rossano Brazzi, Dino De Lau-
rentis; tanto per citarne alcu-
ni. Si sa che, grazie a Lumie-
re, per la Francia il cinema è 
patrimonio nazionale, tant’è 
che fin da bambini i francesi 
vengono  avvicinati e abituati 
ad avere rapporto di privilegio 
con il Cinema. In un recente 
“Forum des images” gruppi 
di scolaresche parigine han-
no assistito alla proiezione di 
alcuni film proprio del nostro 
Bosetti. 
E noi? Nato a Chiari il 18 gen-
naio 1874, morto nei pressi 
di Parigi il 27 ottobre di 67 
anni fa, negli oltre 45 anni 
d’attività ha ricoperto diversi 
ruoli, da attore, regista, sce-
neggiatore e produttore per le 
più importanti Case Cinema-
tografiche d’allora. 
“Chiari città natale di ”Chis-
sà”... n

¬¬ dalla pag. 1 - Siamo...

CHIARI Abitare nel lusso spendendo 1.650€/al mq.
Stiamo realizzando super appartamenti, ville e villette con tutti i 
comfort: riscaldamento a pavimento, raffreddamento, aspiratore  

in tutte le stanze........ terrazze esclusive  da 20 mq, box doppi, 
palestra, piscina e sala giochi per bambini.

Consegna Luglio 2016
Anticipo 10% garantito con Fidejussione, saldo al rogito.

CHIARI Vendesi o affittasi spazio commerciale da 300 mq
con tre ampie vetrine e parcheggio esclusivo. 

CHIARI Nel White Palace trasformiamo spazi commerciali
di varie metrature ideali per uffici e negozi.

Vendesi esclusivi bilocali con vista lago in nuovissimo residence
a Sirmione, a circa 150 metri dal lago.

Vendesi esclusivi bilocali con vista lago in nuovissimo residence
a Sirmione, a circa 150 metri dal lago.

PER INFORMAZIONI
TEL. 030 7012069

La simulazione di Viesi di una 
cartellonistica dedicata a Bosetti

via SS. Gervasio e Protasio, 72 - Roccafranca (BS) 
Tel. 030/7091220 - 030/8361084

Da sinistra, la locandina di Fantomas del 1913 e una foto di Romeo Bosetti
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Bullismo, una piaga da estirpare che ora ha un’associazione
Lettera aperta: al via una serie di incontri e una campagna di associazione per tutelare i nostri figli

Cari genitori, 
	 come qualcuno già 
saprà, da un mesetto ab-
biamo iniziato con i ragazzi 
delle scuole secondarie di 
primo grado di molti paesi 
dell’Ovest bresciano, un 
percorso di consapevoliz-
zazione e sensibilizzazione 
sul tema del bullismo, oggi 
di estrema attualità.
I ragazzi si sono mostrati 
interessati a tale tematica 
e molto partecipi, e ci ter-
remmo a condividere anche 
con i genitori uno spazio di 
riflessione su questo feno-

meno che riguarda tutte le 
età, a partire dall’infanzia 
sino all’adolescenza. Le 
serate sono aperte a tutti 
(e non soltanto ai genitori 
dei ragazzi coinvolti diret-
tamente nel progetto) e 
crediamo che siano davve-
ro un’occasione preziosa 
non solo per informarsi, 
ma anche per confrontar-
si con altri genitori e con 
le psicologhe Fenaroli Lau-
ra e Manenti Sara che por-
teranno questa tematica 
nelle scuole collaborando 
con l’associazione. Il club 

di Palazzolo s/O ed il Siste-
ma bibliotecario dell’Ovest 
bresciano.
Ricordiamo le date relative 
ai prossimo incontri: Adro: 
gio 12 nov h 20, Iseo: mer 
18 nov h 20, Palazzolo s/O: 
mer 25 nov h 20:45, Ponto-
glio, gio 26 nov h 20. Certe 
del vostro interesse verso 
questo tema così discus-
so e presente nelle realtà 
a noi vicine, vi aspettiamo 
numerosi.
Info e tesseramento: email: 
ilclub.palazzolo@gmail.com 
facebook: Associazione IL 

CLUB   (di Palazzolo). Se-
greteria cell. 3341713556. 
Presidente: Viola Monica 
cell. 3478305198. 
Vice Presidente:Carla Rug-
geri. Coordinatrice: Beretta 
Lara cell. 3478763857. 
Collaboratrice: Volpi Simo-
na   cell. 3395622974. La 
tessera ha un costo annua-
le di 30€ e dà la possibilità 
di accedere a tutte le attivi-
tà proposte dell’associazio-
ne per l’anno in corso. 

Fenaroli Laura e
Manenti Sara

Coccaglio, gli Amici della Montagna e l’alta passione

L’Associazione Gli amici 
della Montagna, con sede 
a Coccaglio proprio ai piedi 
del Monte Orfano, raccoglie 
tanti appassionati uniti per 
l’amore per la fatica, per 
le salite e per le dure cam-

minate, ma soprattutto per 
la “montagna” e il suo am-
biente incontaminato. 
Sono un centinaio gli iscritti 
all’Associazione, vengono 
da tanti paesi della provin-
cia di Brescia da Salò a  
Mazzano, da Chiari a Palaz-
zolo ed altri ancora. 
Il gruppo è intitolato a Fau-
sto Zani, guida alpina del 
Cai scomparso nel 2001, 
ed è nato diciassette anni 
fa. «Il nostro gruppo ha gi-
rato un po’ dappertutto, - 
spiega il Consigliere Luigi 
Costa, che assieme alla fi-
glia Stefania sono gli unici 
iscritti palazzolesi – siamo 
andati in Normandia, abbia-
mo girato tutte le più alte 
cime delle montagne dal 
Veneto al Trentino fino alla 
Lombardia. 
Abbiamo una malga a Case 
di Viso, la Malga Forniuco-

lo». 
Il gruppo è impegnato in at-
tività di beneficenza, il cui 
ricavato è devoluto al Nepal 
dove c’è Fausto De Stefani. 
Appuntamento tradizionale 
degli Amici della Montagna 
è l’uscita presso il Rifugio 
Garibaldi sull’Adamello, a 
quota 2565 metri. “Quando 
facciamo le nostre escur-
sioni – continua Costa 
- spesso troviamo anche 
cimeli delle guerre che si 
sono combattute. Si tratta 
di reperti che doniamo ai 
musei dei paesi locali. 
Ci diamo da fare con di-
verse iniziative di benefi-
cienza, come quando c’è 
la ricorrenza del patrono di 
Coccaglio, dedicato ai San-
ti Giacinto e Maurizio che 
cade il 22 novembre, e ge-
stiamo tutte le varie banca-
relle che vengono installate 

di Giuseppe Morandi

Luigi Costa consigliere 
degli Amici della montagna

per le vie del paese. 
Abbiamo ristrutturato la chie-
setta che va verso la salita 
del Monte Orfano ed è dedi-
cata a S. Rita e a S. Pancra-
zio, meglio conosciuta come 
la chiesetta delle Sorghe. 
Visitiamo la Casa Albergo 
Mazzocchi, dove c’è il ricove-
ro. Ricordiamo che l’Associa-
zione Mazzocchi ha anche un 
museo di grande interesse, 
visto che è uno dei pochi in 
Italia dedicato all’arte antica 
Giapponese. 
Tengo a precisare – conclude 
Costa – che noi non abbia-
mo niente a che vedere con 
il Cai”.  
Chi vuole avere maggiori in-
formazioni sul gruppo Amici 
della Montagna può inviare 
una mail all’indirizzo monta-
gna@gruppoadm.org o visita-
re la pagina Facebook dedi-
cata. n

Un’associazione innamorata dell’altitudine e della cultura della montagna

Il rifugio Garibaldi in Adamello
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Acquedotto addio, e la piazza rivive
Demolito il vecchio manufatto che sovrastava le ex scuole elementari

Giù un simbolo, ma anche 
un pezzo di storia decisa-
mente superato. 
A Roccafranca si è demo-
lito l’acquedotto comuna-
le che sarà in tutti i sensi 
acqua passata. Così ha 
voluto il Comune, racco-
gliendo l’eredità della pre-
cedente Giunta di Marina 
Murachelli, nel portare a 
termine lo smantellamen-
to del cilindrone su tre 
gambe vecchio di oltre 
quarant’anni. 
Suggestiva l’operazione 
di smantellamento, con 

grandi carri gru all’opera e 
un cantiere di brevissima 
durata che ha consentito 
di smontare e demolire 
il manufatto, collocato a 
fianco della ex scuola ele-
mentare. 
Per il Comune il costo 
dell’operazione è pari a 
zero, essendo tra gli oneri 
a carico di Aob2 in base 
alla contratto che era sta-
to stipulato negli scorsi 
anni. 
«Non era scontato – fa sa-
pere l’assessore all’urba-
nistica Giovanni Paneroni 

– che il tutto fosse a ca-
rico della municipalizzata, 
anche perché la clausola 
relativa all’acquedotto era 
poco chiara. 
Per noi se ne va un de-
bito visivo, dire di esse-
re nostalgici per questo 
mastodontico manufatto 
ormai inutile sarebbe dav-
vero fuori luogo. E in più 
da tempo c’erano anche 
problemi di sicurezza, vi-
sto che il cemento arma-
to, sfaldandosi, cadeva al 
suolo da un’altezza note-
vole». 

Tutto via, dunque, con 
una vista finalmente più 
piacevole anche per piaz-
za Europa che si trova 
proprio di fronte. Reste-
rà soltanto la cabina al 
piano terra, che Aob2 in-
tende conservare come 
locale macchine in vista 
di futuri ampliamenti de-
gli impianti. 
Ad oggi il vero acquedot-
to è proprio a fianco, in 
un locale pieno di pompe 
e tubazioni. 

n

La Coppa del mondo dell’amicizia
Zigno Day: un omaggio a “fobèl” per Luigino Baglioni

Si chiama «Zigno Day» si 
legge amicizia. 
E’ la giornata che il 18 ot-
tobre, tantissimi giovani di 
Roccafranca hanno dedica-
to a Luigino Baglioni, clas-
se 1966, con una partita 
del cuore davvero speciale. 
Niente tv, niente proclami, 
solo affetto per questo ra-
gazzone che da anni dimo-
stra come la disabilità ap-
partenga più ai cosiddetti 
normali. 

Tutto alla pari dunque, anzi 
no, perché Luigino ieri, anzi 
Zigno, ha messo in rete ben 
5 goal ed è stato il migliore 
di tutti. Finale: 7-5 per la Lon-
gobarda, squadra di Zigno, 
che ha esultato a fine partita 
durante la premiazione riser-
vata dagli amici con una cop-
pa tutta per lui.
L’evento consisteva infatti in 
una partita di calcio al cen-
tro giovanile tra Longobarda 
e Serenissima, queste le fan-

tomatiche formazioni messe 
in campo da amici e amici 
degli amici, in una giornata di 
pioggia battente che non ha 
fermato i cuori degli intrepidi 
calciatori, tutti in quell’età in 
cui le coronarie potrebbero 
già meritare un controllo.
Dai 40 ai 55 anni l’età dei 
giocatori in campo, con un 
finale emozionante che è poi 
proseguito nel ristorante del 
paese S. Antonio con una 
maxi tavolata per quasi cen-

to persone. 
«E’ una delle giornate più 
belle della mia vita – ha det-
to Luigino -, oggi ho segnato 
tanti gol e poi ho anche una 
sostenitrice a bordo campo 
come Sara Rivetti. 
Questa coppa resterà per 
sempre con me come il ri-
cordo di un’amicizia e di una 
vicinanza straordinaria da 
parte di tanti amici».

n

 ROCCAFRANCA - BATTESIMO DELLA PALLA

Battesimo della palla per i piccolissimi del Calcio Roccafranca che hanno partecipato alla
prima sfida ufficiale con i bambini della Scalmati. Anche due bimbe tra le partecipanti

 ROCCAFRANCA vs LUDRIANO, SFIDA A CALCIO

Sfida epocale tra Roccafranca e Ludriano 
per il campionato Anspi. 

Alla fine le acerrime formazioni nemiche 
hanno pareggiato 3 a 3

 IL 1940 IN FESTA AL S. ANTONIO

 CALCIO - AMATORI UISP

Nei giorni scorsi è giocata la Coppa Uisp presso lo Stadio Comunale di Roccafranca. 
A contendersi il titolo si sono affrontate in un triangolare rispettivamente il Camuna Calcio

 (Vincitrice del girone A), la Tau Metalli Chiari (vincitrice del girone B) e la padrona di casa la
 Termoidraulica Massetti Roccafranca (vincitrice del girone C). Nel primo incontro si sono 
affrontate a viso aperto la Termoidraulica Massetti Roccafranca e la Tau Metalli Chiari che 

riesce a trovare la vittoria ai rigori. Successivamente i locali si sono scontrati con il Camuna
 Calcio con un risultato di 0-2. Infine l’ultimo match si sono fronteggiate il Camuna Calcio 
e la Tau Metalli Chiari finita ai rigori con quest’ultima che si è aggiudicata la vittoria della 

Coppa Uisp, a seguire il Camuna e la Termoidraulica Massetti di Roccafranca. 
Oltre allo spirito agonistico visto in campo, ha giocato un ruolo importante il calore 

e l’incitamento del pubblico accorso a tifare i giocatori locali. Nella foto la squadra di Roccafranca
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Sempre più precaria
la manutenzione

della viabilità provinciale
Nella foto un palo incidentato
rimasto così per diversi giorni

A Chiari, tra le città più inquinate della provincia (lo diceva la centralina Arpa) è una 
immensa fortuna poter avere un cambio di tendenza come l’istituto agrario Einaudi

La vita 
è una storia
bellissima

Giornata di festa 
per la classe 1940 
che ha celebrato la 
propria amicizia 
al Ristorante S. Antonio
di Roccafranca

 IL 1940 IN FESTA AL S. ANTONIO




